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domicilio e provincie del Reguò —Lae 
Roma a domicili Tess Reti 


Suigzori myenieio? al eee asenti 
ina Austria, Germania est Egitto... » i — » 95 —» 13 — 
Inghilterra,Grecia,Belgio,Spagna e Portogallo» 60 ©» 32/21 171 
Turchia (via d'Amcona) ...e.s. a + e nai: : 
Mese L,.2 25 — Gli abbonamenti comincianò col 1° 
i nre geni pigarie i vile SIE sig 
Richiami 6 camibiamenti. d'indirizzo devono aver unita la fascia in corso 
sotto cui si. spedisce il Giornale, 
Ciascun foglio ‘csnt: dia Roma — Un foglio artetrato cent, l@, 


MiO ctu Vibio 


aus iaia LL Lon a vt, 3 CER 


act 


Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


là Roma, all Ufficio del Giorvate, Via Ros 19,3 satudet 
pino, terreno, In Torino, AM'Uficio etti ni S è 
Filanze, n° 49, Nelle provincie, presso gli Uftici postali, i 
Sia a E, i J. dh Rousseau, 1° dI. A Londra,\ 
(a P.3 Finch-La) rihil As 
ON TTI daga lose ile it 
Le lettere ed.i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoseritti. î 
Per gli aaninzi in 4° p: 
si ins D:Fianioni, via 
‘4 é ‘oledo, 53 ed in Firenze, via Cavour, 27. Piezzo cont; 90 ogni linea. 
lede Pagamento anticipato, Leinserzioni sotto la firma del RL H la linea. 


Gli abbomamenti che gi ‘pitendono: per 1 sstéito ‘devono ‘pagarsi în oro. 


loftiali, via dellef. 


rivolgersi all’Ufficio gen. d'itinunizi rui Giornali 
lotta Maddalena, 48 6:47 ed alle Sticcnrsaliin Napoli, 


pigri dritto Ripasso, Îo RO TILL ho valo DI 

R v viera s'incontrano nella Stessa politica. Poichè per 
1 Rom 0) settembre tina persona faltettigente non può esservi dubbio 
che îl pericolo ‘più prossimd ed tirgente ché do- 
vrà ‘superare ‘il ‘pensiero nazionale, deve. atfèn- 
dersi da quella -parte:da.cui.non solo si chiede 
allo Stato di lasciarsi tracciare la meta da un 
poterò esistente all'infuori. dello Stato ‘tnéllesimo, 
ma ché pretende ‘aftiosì tile ‘16%hazioni Webbaho 
sacrificare ad un interesse straniero la loro. posi- 
zione conforme (allo. sviluppo; storico ed alla loro 
configurazione nattirale, ‘n sii 
clLo, Stato; ela Chiesa si possono porgere la 
mano reciprocamente soltarito firichè quest'ultima 
limita Ja sua ‘azione al terreno ideale chele è'fi- 
Servata, ma non già dopo che ‘idee individuali, 
‘Che ‘500 in contraddizione collo Sviluppo "eci: 
Plessivo politico e morale, vennero stabilite; colla 


Roma, ora che è fatta capitale del Regno, 
eda lei irradiarsi quelle idee ché, sorte 
sia în'un punto, sia nell'altro dello Stato; 
finiscono poi ‘è ‘diventare #1 patrimonio “di 
tutti. 
. Sinora'à Torino ed a Firenze si foce l'at 
cusa che gli uomini polifici, chè i depu- 
tati ed i senatori non venissero che per poco, 
e quasi per nulla s' immedesimassero nélla 
Vita ‘di die città ‘éhe farono ‘capitali del 
Regno; noù vorremmo che succedesse 1ò 
stesso, 0 peggio «a Roma; non, vorremmo 
quprataia che quelle provincie, dell’ Alta 
ia che lianno ve ideyono ‘avere un così | roclamazione. dell’ infallibilità , come norme, di 
grande infuso ‘sui destini ella patria, ssi | pi] Pratica c Da REAMbARo dei “eletica- 
credesséro ‘segregate ‘pèl ‘Trasporto della (| tismo romano di opporsi ‘în ‘una ‘forma diversa 
Capîtale niellà ‘sua sede definitiva. Giacchè di LUNGA AIDA lee te adr 
l'hannò tuto. è ‘dos, lonacomiente Voluto | Lr i gio bene Gere 
questo gran fatto politico, spetta ad. €SS || mania è uscita vittoriosa dalla lotta contro.la pre- 
il. mostrare che. non può essere apporta- || potenza politica, Il ministero bavarese ha dunque 
tore. di. tristi efîetti | pel : paese; ‘come ‘Jo || ‘provato. il. suo vero caraliere nazionale combat- 
sarebbe. infatti se a Roma quelle proviticie | 
facessero: sentire meno ‘efficacemente \l'in-| 


tendo, con un'energia ch'era nécessatia, tità ch'è 
fiienZa ‘Uli! GSercitarbiio ‘a Torinò ‘ed ‘al 
Firenze. 


‘nchie ‘più difficile ‘chie in in altro Stato; ‘le pre- 
tensioni eleticali, 
È sperabile che, in seguito al rescritto, del. si- 
gnor. di, Lutz,..il partito, liberale bavarese accor- 
ui Alano, Torno, Genova è Veni fimo La io pe 
una importanza troppo ragguardevole per- 
chè .la.sì abbia a veder. languire.politica-| 
mente per um affievolimento-di vita -col-. 
lettiva. Altro..che reti e;cisalpinil Bisogna! 
essere italiani ‘e non .mai passare lin .se- 
conda fila quando ‘con tanto ‘oriore si è 
vecupato îl prfmo ‘posto ‘rela “prima. 


TA VITA POLITICA ‘IN ITALIA 


« Noi Fidivefitereino i reti ed i cisalpiti 
« d'altra volta > ci Scriveva wi attico dell 
l'Alta Talia alludendo al compiuto trasporto 
della capitale a. Roma, Ed è quello, noi 
diciamo, che. devesi ‘antivenire ad ‘ogni 
potere; e combattere .risolutamente e di 
contimio, perchè il pericolo ‘acui-accenna 
quella ‘frase no è ‘tanto îmmiiginario ‘come 
alcuni potrebbero credere: La configura» | 
zione della Nostra ‘patria, asserì taluno; è) 
una continua protesta contro l'acceùtrà- | 
‘merito amministrativo .éd è il-vero, ma sa- | 
rebbe grave errore il dimenticare che que- 


sla ‘stessa configurazione è quella. cherper 


ministero, appoggio di coi 


missione. 


è ale a 


malattie ‘le recidive soniò -semprè più pe- 
rivolose. i 

Sappiamo che da ‘niòlti' sî risponde chie 
le facilitàte ‘comiinicazioni, le ferrovie, il 
Vapore hanno mulato troppo profondamente 


I DISORDINI DI DUBLINO 
Scrivono da Dublino, ‘4, al'Times i seguenti 
{particolari ‘sti “disorditii ehe fultestarono: Du- 
{{ blino il giorno ‘prima’: 

N'méetinig’ în favore: della liberazione dei -pri- 


Ole grado sa gli 
1 CLEKICALI IN BAVIERA: 

La Gazzetta Mella Germania del Notd'aet'5, 
‘parlatido della risposta ‘data ‘dal 'Hinistio dei 
|'culti di Baviera, signor di Lutz, alla domantta 
dei vescovi bavaresi perchè sia abolito îl'Pla- 
celum vegium, osserva : 


le distanze e le relazioni fra provincia .e' 
provincia perchè abbiasi a temere .il ri- 
torno dei casì d'altra volta. Non neghiamo 
punto queste. verità che sono troppo evi- 
denti ‘percliò abbiano! Bisognò di. essere 
dimòstratè, Se noti chie “a héî ‘piacerebbe 
iù ancora che gli animi, meglio delle per- 
sone, fossero Soggetti ‘a quelle continue co- 
municazioni che, per mezzo, delle fertòvie 
e.del vapore si hanno. Il. commercio cer- 
tamente distende la;.sua rete, gli ‘uomini 
delle varie provincie dell’Italia. sono per 
l'effetto dei contiiiàti scambi'in-una corri- 
Sponidenza ‘assidia, ‘dalla quale‘ è impossi- 
bile ‘ché non Si ‘abbia ‘col tempo una com- 
pleta assimilazione ; ma îl'comimercio pensa: 
principalmente a’ suoi interessi e sulle idee 
che noh gli tornano’ scivola ‘assai facil- 
‘menle nel timore che un contiasto inutile, 
‘od una controversia da esso giudicata oziosì, 
abbia a nuocere alla ‘conchiusione . degli 
affari. luosgi È è 
Il'commercio può'essere un: fattore del- 
’’iilità nazionale; ‘non tenere il posto di 
Tutti gli altm. PES 
È noi Vorremmo veder convergere ‘a 


fu:frequentato ‘come si attendeva, benchè proba- 
bilmente verso la fine del meeting gli spettatori 


"pretendono, che vi assistesserò circa 100 mila -per- 
"sone, ‘ia questa è im’ assurda esagerazione. Un 
resoconto, quello: del Daily Lrpress, dice che alle 
ore 3 ‘pom. ora stabilita. pel:meeting ; vi erano 
circa 1,500 ‘persone radunatè in vicinanza dei 
F'ifteen Acres. Fra questi vi era un gran numero 
di camerieri, servitori, veriditori di liquori, frutta 
immibtire, ‘birta e whisky. Vérso le quatito arrivò 
un carro, e seguìto da una folla considerevole, si 
recò sul luogo del meeting. Nel recinto speciale 
presero posto i signori: V. T, Smyth, Butt, No- 
lan ‘(ségretario' dell’Associazione), Casey, Sullivan 
e R. Pigott;'dell'Ur:stoman. 

Il-presidente Smyth parlò particolarmente dei 
«Prigioilieri \contlannati dalla , Corte marziale. Il 
sig. Burt parlò contro le miserabili eccezioni ch'egli 
‘disse vennero fatte nell’ accordare l’amnistia ai 
feniani, Egli disse che non. è giustizia. perchè venne 
isso un omicidio, il tenerè sei 0 sette ‘itidi- 
Vidui innocenti in carcere. Con qual diritto, ton- 
chiuse egli, il ministro Gladstone ‘hon'li comprese 
nell’amnistia ? 

Durante ‘il nicetiig la ‘tranquillità non fu tur- 
bata seriamente, ma. dopo il ‘suo scioglimento av- 
vennero scene. di tumulti e disordini anche più 
‘gravi che il 6 agosto. L'uscita principale del’ parco 
‘per la città ‘è lufigo i'‘guais, e verso le 6, tutte 


Tl nuovo ministero bavarese non ha, perduto 
| tempo per prendere posizione contro. gli ultra- 
iîontani. — Nella teoria, il rescritto Ul Sighior 
di Lutz ‘parte dall'idea che, medidnte ‘il nuovo 
dogma’, la dofîrita ‘della “Chiesa cattolica ‘dia su- 
bìto un cambiamento essenziale, che questo carb- 
|‘biamiento nonvaltera ‘solamente i: rapporti iiterni 
della Chiesa cattolica, e che:perciò il ‘governo ha 
il dovere di decidere se; piò e deve. mivantenere 
intatte le relazioni precedenti dello Stato verso 
la Chiesa, Il rescritto conclude dichiarando che il 
governo sì asterrà da ogni cooperazione alla diffu- 
sione della nuova dottrina, e che il ministero rifia- 
‘terà di riconoscere i ‘provvedimenti adottati ‘dalle 
autorità ecclesiastiche tontro colbro che non'tico- 
noscessero il fiuovo dogina. 

Risnlta:chiaramente che le idee sviluppate nel'rè- 
scritto del ministro bavarese sono idetitiche a quelle 
(espresse. dal governo, prussiano nell'affare di Braun- 
sherg e del vescovo di Ermeland, ideefche in parte fu- 
rono già poste in pratica da Noi; si conslaterà dun- 
‘que con soddisfazione che anéhe. su questo terreno 
politico-gcclesiastico i 'governi ‘di Prussia è di Ba- 
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sso ha bisbgho per | 
non ‘soccombere sotto al peso ‘della Sua ‘diffitile | 


|| presidente del iribunale deplorò, 


gionieri feniami, tenuto nel Phoenix-Park ieri non’ 


Superassero i quattro o cinquemila. I promotori | 


le strade vicine erano Diene di gente'che ritornava 
dal ‘meeting. Ta polizia; in piccole: pattuglie; pèr= 
correva le vie, éd una. di queste, all’ arigolo di 
Queensstreet, fu attaccata improvvisamente dalla 
folla, che incominciò a. gettarle: contro dei. sassi. 
Ben,.presto si face uso d'ogni sorta di proiettili, 
comprese le, pietre del selciato, e, si dice persino, 
pezzi di ferro. Il piccolo distaccamiento di polizia 
Si ritirò verso la stazione più Vicina, Cioè a Brie 
dewelllane, ‘tm piccolo vicolo che'è a destra di 
Queoti-sincot, 

"Cotà Vera una forza di riserva di:80 uomini. 
Questi ‘uscirono e -cercarono:di disperdere la folla, 
ma. questa si formava sempre: da- capo, e conti- 
nuava a gellar pietre con tanto vigore che alla 
fine circa 60. policemen restarono feriti. La polizia 
u costretta a-far uso de’ suoi bastoni per difen- 
èrsi, e non, pochi. della ‘folla Trino dovito ti- 
Portare ‘gravi ‘ferite. Verso Te 8, Ta ‘polizia aveva 
disperso interaitiertte tà ‘folla; it 16 singole zuffe 
durarono’ un ‘altro ‘pato ‘di ore. Nell’intervallo;.la 
Plebaglia rivolse la sua attenzione ad un'osteria 
sull'angolo di ‘\Queen-strèet , il proprietatio della 
quale, certo Hardegan, $i riteneva avesse aiutato 
la polizia ad arrestare taluni dei tumultuanti. La 
Plebaglia abbattè ‘le porte della bottega, alcuni 
Yi penetrarono e si: misero a ‘bere ed a distri- 
buire vino fra la folla, consumandone una quan- 
tità ‘enorme, 

La ‘polizia, appena fu informata , vi si 160, 
titscì “a cacciare ‘la Plobuglia , è prese possesso 
Pr casà: Venreto ‘dperati circa‘ 20 atresti dalla 


È (Per telegrafo) 
Circa 30 dei tumultuanti ‘vennero ..quest’oggi 
| giudicati dalla corte di polizia, accusati divaver 

gettato pietre e ferito. dei policemen,. Il tribunale 
| gra pieno di gente favorevole agli accusati, Il 
T per l'onore della 
Città, che fosséro avvenute quelle Scene Vérgo- 
gnose. La torditta ‘della folla 'fu ‘oltre ‘ogni ‘dire 
riprovevole. La polizia, egli disse ; ‘tiòn “aveva 


i| provocato menomamente. 


Gli ‘utcusati ‘Vétinero comdanntiati quasi titti a 
Sei mesi di ‘carcere ‘con lavori forzati. ‘Il magi- 
strato :deplorò.di: non poter «pronunciare uba pena 
più severa. Alcuni degli accusati che presero una 
parte minore al tumulto, furono condannati a tre 
mesi di carcere. Allorchè i condannati uscirono 
(dalla corte, vennero applauditi e la ‘polizia fi- 
Schiata. V'è un Solo policemen quest'oggi ‘all’'o- 
Spedale. "Le vase presso ‘alla scena ‘del tumulto 
sonò quasi’ distrutte i Jathpioni sono ‘rotti ‘e la 
Via in'‘gerièrale presenta ‘in aspetto ‘di devasta- 
zione. Sembra che l’attaccovalla'polizia fosse:stato 
premeditato e. che le,.donhe aiutassero i tumul- 
tuanti,;provvedendoli di pietre, 


Magn 
L’ESERCITO RUSSO 


I giornali esteri, specialmente ‘i. francesi, 
parlano spesso degli armamenti russi e delle 
misure militari che in. quell’impero si. pren- 
dono; ‘esagerandone: l’importanza e lo scopo. 
Un: provvedimento vtestè ordinato dal: governo 
imperiale ‘offrirà: probabilmente muovo vargo- 
mento agli apprezzamenti esagerati della stampa 
e noi crediamo opportuno - riprodurre da una 
corrispondenza «da. Pietroburgo del Nord di 
Bruxelles, il seguente, brano; nel. quale è espo- 
Sto il vero contetto del provvedimento» del: go- 
verno russo: 


—___ muoio e 


db 
che in quel momento .uon si reggeva più 
in piedi. 

Un colpo di fucile parti da una finestra del 
pian terreno; e la palla sfiorò la fronte della 
fanciulla e; colpì un uomo che le stava dietro. 

— Chi è che tira,sopra di. noi? ‘chiese la 
folla spaventata. 

Un. nu 
|. La fanci 

«Tira 

farò 


— Si, lo giuro per il nostro Signore Gesù 
Cristo e per tutti ‘i saliti! '— singhiòzzava la 
ragazza alzando le braccia verso il -cièlo. — 
Non lo laséiate Vivere, appiccatelo, lapidatelo, 
gettatelò all’acqua..... lui ed îl suo ammini 
strafore..... ‘e me purb..... poichè il conte... 
era il mio amante! 

E la ‘misera si gettò "Col viso verso terra e 
si sconvolse colle ‘mani ‘i capelli, mentre il 
‘sangue le correva da ‘utla ‘folità Chie aveva in 
fronte, 

Il furore ‘della folla era frattanto iivamipato. 
Senza ‘porre mente aî ‘colpi ‘di ‘fucile ‘essi si 
gettarono contro il ‘portotie e dopo poche Scosse 
‘Ta ‘porta volava ih frafittmi. La turba sélvag- 
gia dei vendicatori era in casa del nemico. 

— Lasciate chie fo vi guidi, io conosco la; 
casa — gridava Paula — e questa mùta fa- 
ribonda la lasciava passire e ‘la “seguiva ‘riig- 
‘gendo, abbattendo tutti gli ustadoli che trovava 
‘sul suo cammino, éd ‘inseguendo con selvag- 
gia ferocia ‘i colpevoli. Schmetthorm fu' preso 
in un ripostiglio del pian terreno, ed Egone 
nella torre nella quale si era rifugiato. Peg- 
gio che furie le dontie gli strapparono  d’ad- 
dosso i vestiti onde poterlo legare in man- 
canza di corde. 

— Paula — gridava Egone livido e ca- 
dendo ai piedi della ‘fanciulla — salvami ‘ed 
io ti dò ciò che vuoi, io Wi ‘faccio ricca! 

Paula sorrise con amarezza, 

— Rendi la vita a mio padre, risana “la 
sua testa spaccata, riedilica le capanne che 
l’acqua ha atterrato, e ‘salva le persone che 
vi sono affogate — gridò essa furente. 

— Paula — supplicava il conte — aiutami 
éd io ti prendo ìn moglie! 

Egone si era alzato, essa lo prese colle ‘ro- 


APPEOALICE 


DA DIPDIGIIA DIL VIDA. 


dell signore W vt BILBAO nta Birch 


)lpo parti (lalla stessa finestra. 
PISEST A 

pure ,, lupò, l'amato! gridò 
etro un all 


03 gridò, essa, 
to; — tira pure, ma 
Ta bocca, — 


purasda 4 CIONI 
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a terrore avan 
sè il con: 


© cadde priv 


È i Queste parole ecc 
‘bussava con ) 


“multo. TERE 


2 Essi mi, aveva sa nella capanna; 
ma io ho udito come essi volevano persuadere 
mio padre e come egli vi si opponesse. Allora 
i hanno ucciso. Feci sforzi sovru- 
ire, ma tutto fu impossibile : Ja 
‘finestra era troppo, stretta. Ma_allorchè venne 
TPacqua € ) fui gettata 
mi aggrappai e così 
' 


iu sa ave terrò, 
i sangué, e. contro un albero al q 
\potei giungere fin 


La fanciulla av 


SA 

} parlato a sbalzi ed ogni 

‘xx |sua frase era stata accolta dalle grida d’indi- 

to fatto? chiese la | gnazione della folla, colpo, dopo, l'altro 
che. Ali pe | partiva dal castello, Qui si trattava della vita 

era Ja figli È \ 


figlia | o delle mo 


morte. patata Y 
— Paula! — gridarono gli uomini — puoi 
Tuen; uma ragazza robusta e. coraggiosa, ma ' tu giurarlo ? Reza 


13801 
sale; 


buste braccia e lo gettò in mezzo ad un gruppo 
di gente affetta ‘dal tifo. 

— Scegliti fra quelle ‘una. moglie, se vuoi 
sposarti — gridò; vessa con tutta la forza dei 
isuoi polmoni .— Che la. peste ti colga, ma- 
ledetto; io nulla voglio avere di comune con 
te — Edessa si prostrò davanti agli astanti 
giungendo le braccia — Lapidatemi,. calpesta- 
temi perchè io possa espiare la colpa di avere 
amato quest'uomo. Oh! ma io voglio redi- 
mermi, voglio strangolarlo con. queste mie 
mani se voi lo esigete. 

— Sì, che essa lo faccia! —sclamarono 
alcuni. 

— No, non lo vogliamo! — ‘dissero ‘altri. 

— Bisogna farlo affogare! L'acqua ch'egli 
scatenò contro di noi sia îl suo sepolcro! 

Un grido. ferote di approvazione accolse que- 
Sta proposta, ed in meno che lo si racconta, 
i due colpevoli furono attaccati l’uno all’altro. 

— Venite, vi'indiclierò ‘io il luogo oppor- 
tuno! — gridava la ‘ragazza forsennata. La 
turba la segui, e giunta al luogo, dodici ro- 
liuste braccia scagliarono que’ due. corpi ‘in 
“mezzo all'acqua. 

— Urrah! — gridava la folla ebbra di' fu- 
rore. La lotta che questi due corpi dovettero 
sostenere fu terribile. Ogni volta che'essi ten- 
tavano di riguadagnar la riva, venivano re- 
spinti dalla gente la-quale-si era armata, per 
quell’ nopo, di lunghe aste di legno. Final- 
' mente il corpo di Schmetthorn colpito «da un 
blocco di ghiaccio. disparve > dalla superficie 
| dell’acqua, mentre quello di Egone si trovava 


| masse di ghiaccio come in una morsa. 
{ . — Questo sangue maledetto nen vuole mo- 


| rire! — gridava la gente furibonda; “e tentò * 
) 


! di respingere al largo «il corpo di Egone, 


preso all’altezza del: petto fra altre due potenti ; 


Devo segnalaryi ‘una misura che la stampa ne- 
mica. alla Russia mon mancherà di travisare e 
interpretare come indizio degli: armamenti: russi. 

La.cosa è.però molto seniplice»Dopo aver falto 
le.manovre e dato delle finte battaglie; si vuol 
conoscere fino a.qual punto le amministrazioni 
civili ‘e militari si sono familiarizzate «col nuovo 
regolamento sull’appello-sotto 1earmi dei-soldati 
in, congedo. 


îO ‘sotto Ie &rfîi ‘ron è ‘in raltun 
preludio d'an'denòtale'4ppello & chie l'as- 
senza dei soldati in congedo dai loro focolari non 
sarà che temporanea e di lieve durata. 


ÎL CONSOLE GENERALE D'ITALIA 
IN, TUNISI 

Qi ‘scrivono’ da ‘Tunisi in'data del 29 to 

La ‘parte pih-életta di “Questa “colonia ita: 
liana, ‘Comimibssa ‘e''stlegriittà ‘da Ucèrio “disse 
Accuse ‘fatte pubblicate în qualehe' giornale dI 
talia verso il ‘60mm, Pinna, agerite! e ‘console 
‘generale d'italia in 'Tuviisi, è gli altri impie- 
gati sudi, vollero protestare coritro ‘le mede- 
‘Sime. Consigliatisi'fra ‘lor, ‘il’20'igosto fe- 
cero presentare ‘al ‘tomin. Pinna, da ‘una de- 
pitazione sceltà ‘fra’ notabili della “colonie, 
l'indirizzo che qui'appresso troverete ripor- 
tato, Sottoscritto'dai più omorevoli ‘cittadini 
italiani qui dimoranti, ‘i quali, così operando, 
‘diedero’ unia ‘tiovella' prova ‘del rispetto della 
devozione che essi hanno verso la' Rappresen- 
tanza consolare ‘d’Itàlia, 

Imo sig. comm. G, Liigi Pinna, Ugente 
e console generale di'S, M. il'Re'd' Italia 
in Tunisi. 

Ill.mo Signore, 

Di fronte allè irigiurie' ed alle accuse ‘lariciéte 

contro la'S.'V. ill.ma e contro totto ‘il persoriale 
di' questo R. Consolato generale 'd’ Ialia per mezzo 
divpubblici fogli ve di opuscoli, clie ben si potreb- 
bero qualificare per libelli famosi, certo. i- sotto- 
scrittì,non sarebbero rimasti indifferenti se: loro 
non avesse ripugnato e non ripugnasse il nispon- 
dere a certi scritti che, contenendo in.loro mede- 
imi la propria condanna, sono naturalinente de 
Stinati a riversare sopra è loro autori quella ‘mè- 
desimia ignominia di cui'sì tenterebbe' fare oggetto 
la ‘S. V. illmave'i*di lei dipendenti. 

Mentre però i' sottoscritti reputano essere il si 
lenzio la migliore di ‘tutte le-risposte, nullaméno, 
lasciando ‘alla legge di provvedere, sentono il do- 
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— Fermatevi! fermatevi! — gridò fin quel 
momento una voce, da lontano, ed un cayaliere 
si avanzava a. briglia: sciolta. — Volete voi 
finire come gli assassini? — sclamò egli bal- 
zando da cavallo. — Soccorrete quest'uomo, 
all’istante, io..ve'lo.ordino, e credo che noh 
abbiate ‘avuto mai a .pentirvene per avermi 
obbedito? Ha 

— Signore;..ma,yoi non sapete... — gri- 
davano-gli uomini, N ca 

—:So tutto — interruppe Alfredo. — Egli 
ha rovinato me, come ha. rovinato voi. Egli 
è unigrande colpevole; ma non spetta a nòi 
il compito: di puniirlo. Quest'uomo appartiene 
alla legge! i si 

La folla, esacerbata, cominciò a mormorare. 

— Avanti! — ordinò Alfredo — sporgete- 
gli i remi e salvatelo; se non lo traete. vivo 
dall'acqua; io consegno voi tutti invece di lui 
ai soldati che ho fatto venire da Lotzen! 

: Questa. minaccia fece effetto. Essi «porsero 
all’ infelice i remi, ma egli non poteva; affer- 
rarli : le forze lo avevano abbandonato, Il mo- 
mento: era solenne. Paula stessa ruppe in di- 
rotto pianto, poichè la di lei vendetta era sa- 
ziata ed ora essa veniva assalita. dai rimorsi. 
Alcuni fra .i più coraggiosi entrarono. nell’ac- 
qua; afferrarono il corpo di Egone, lo libera- 
rono dal terribile abbraccio dei blocchi di 
ghiaccio e lo trassero alla riva, Appena depo- 
sto in terra lo sventurato diede un profondo 
sospiro ed ‘una colonna di sangue gli uscì 
dalla bocca. i 4 

Alfredo gli si inginocchiò accanto, ed ap- 


| poggiò il capo di Egone sul suo braccio, . 


—-Egli muore! — disse egli con voce cuja. 
Le punte acutissime del--ghiaccio avevano rotto 
ad'Egone tre. costole. 


vere di: dichiararle che,.talifatlise gratuile,asser= 
zioni non possono che accrescere, 5 è possibile, 
il rispetto e la stima ché tutti «gli ; onesti della 
* <® colonia hanno sempre nutrito e nutrono, così Yerso 
Ma S. V. ill.ma come verso tutti gli egregi impie- 


ti del Consolato. 
ai ia Della S..V: ill.ma 


issimi : Andrea Peluffo — Giovanni Vi- 
fo Alessandro Paz — Dr. G. A. 
Nunes Vais — M. Simeoni — E. Bensasson 
_ Moisè Darmon — Gaetano Fedriani. — 
Giuseppe Gnecco — G. Gutlieres — M. 
Valeusi — A. Blanco — P. A. fratelli Tra- 
verso — DB. Vs Boccara,— Goffredo 
Costa — Stefano Ferrera — M. Brigiano 
fa Carlo — H. Sierra — Sal. Vais — A- 
dolfo Copello — Emanuele Nunez — 
Attia — Ab. Lumbroso — G- Eminente — 
Raf. Scialona — Jona Vita Roba — G. 
Cardoso — D. Cariglio — C. Guttieres 
Paolo Cassanello — Isacco Fiorentino — 
Fratelli Boccara di D. — Angelo Guttieres 
_ Giovanni Battista Errera — David Dar- 
mon — I. di I. Cesana; — Federico Bosco 
— Salomone Tedeschi e Comp. — Felice 
Pinto — Nissim Corcos — Liberato Avella 
— I. Perera — R. Bascone —.G. B. Mar- 
cone — Dr. A. Bensasson — Eugenio Bas- 
sano — Pariente — M. Darmon — Raff. 
Moreno — G. di I. Morpurgo — Francesco 
Piemontese — Moisè di D. Forti — LD. 
Mangano — Elia Boccara — G. Santi — 
Primo Usseglio — David Nunez — TR 
Sinigaglia — Enrico del Corona — Isidoro 
Rossi’ — V. Efrera.— A! Calò — Fran- 
cesco Gnecco — G: Coppola — Fratelli 
Fedriani è Ravisini — G. Morelli — Prof. 
Lorenzo Ayra — F. Borsoni — Elia Car- 
doso — Nino Disegni "— Cesare Enriques 
— Dr. Giovanni Scavo ‘Augusto Sga- 
rallino — Mattia Lucchesi — Ab. Gut- 
fieresi— A; Di Moreno :— A: Mantetti — 
V. Granara — Prof. Benigno Ayra — Rub. 
Luisada. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


1 seltembre. — « Il Consiglio 
« provinciale, essendo imminente l’inaugura- 
« zione del traforo delle Alpi, manda un tri- 
« buto di ringraziamento edi lode agli uomini 
‘che: con’ onore! del Piemonte; e, dell’Italia, e 
ca benefizio di tutte le nazioni, immaginarono 
«e compirono l’opera meravigliosa, fra i quali 
« ricorda con profondo compianto Camillo, Ca- 
< vour e Germano .Sommeiller,,, e il Consiglio 
« fa voti, perchè da. questa, sapiente ed ardi- 
« mentosa impresa | derivino i ‘più utili effetti 
c per gli interessi morali ed economici di que- 
«sta. provincia e di tutta: la nazione. > Egli è 
con questo atto molto opportuno e nobilissimo, 
con questo ordine. del giorno, approvato dal 
Consiglio per acclamazione e con, unanuni ap- 
plausi, che l’egregio consigliere, comm. avv. 
P. Boselli premessa ed improvvisata una elo- 
quentissima e. brillante esposizione dei fatti 
che precedettero l’attuale compimento ed inau- 
gurazione del traforo del Cenisio presentava, 
în unione al collega comm. Bertea alla seduta 
del Consiglio provinciale di Torino, dichia- 
rando chiusi i lavori della sessione ordinaria. 

I lavori della precedente seduta furono aperti 
sotto la presidenza del conte Federigo Sclopis, 
assistito dal prefetto, quale. regio commissario, 
con l’ intervento di buon numero di consi- 
glieri. Fu adottata da principio la proposta 
di discutere anzitutto gli affari che presentano 
maggiori caratteri di urgenza, rimandando ad 
altra epoca la discussione delle materie meno 
importanti, o quelle di più lunga e matura 
discussione. Così il Consiglio deliberò di rin- 
viare alla prossima sessione straordinaria quanto 
riguarda. gli ospizi dell’ infanzia abbandonata 
come quelli di una speciale importanza e che 
richiedono lungo studio reso ancora più neces- 
sario per l'interesse che destarono nell’animo dei 
consiglieri le osservazioni sulle materie svolte 


e 


a 


(F) Tormo, 


__r = 


Egli ‘aprì ancora una Volta le labbra: 

— Alfredo, tua madre..... — balbettò, ma 
"il sangue che gli sgorgava dalla bocca gl’im- 
pediva di terminare. 

— Signore, perdonatemi!’ — singhiozzava 
Paula atterrita dal dolore e dal pentimento e 
rivolgendosi verso Egone. 

Eglî non rispose; il ‘suo occhio vitreo ripo- 
sava sopra il viso dolce di Alfredo, egli pose 
la sua mano come in atto di benedizione so- 
prà la sua fronte e spirò. 

Nello stesso momento si fece udire in lon- 
tananzi un rumore come di soldati che mar- 
ciassero. Un terribile spavento assalse la gente: 

— Egli ci denunzierà — mormorarono essi 
in polacco — e ci manderà tutti alla casa di 


forza. 

— Gettatelo nell’acqual... — opinarono gli 
altri. 

— No, no, che egli giuri di non denun- 
ziarci. 


— L'sé non giura? 

— Allora tale sia di lui ;che egli affoghi! 

E tutti sembravario d’accordo. 

— È inutile che parliate polacco — disse | 
Alfredo — perchè io capisco la vostra lingua. 
Jo non giurerò © voi non mi getterete al- 
l’acqua. 

— Non volete giurare? — disse il più ar- | 
dito fra essi. Ì 
] 
I 
i] 


— No — rispose con fermezza Alfredo. — 
To non posso e non voglio giurare di dire una 
menzogna se venissi chiamato in giudizio. Io 
però non aggraverò la vostra colpa , e la e- 
sporrò in modo che la punizione sia 'eggera | 
perchè voi siete padri di: famiglia e la vostra 
vendetta fu provocata da un fatto inuudito. 

La turba non parve gran fatto persuasa ed : 
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inuna interessante. ed. elegantissima Relazione 
dettata a nome della Deputazione provinciale 
dall’egregio sig. conte A. Ceresa. 


col quale si stabilirono € ;sigiavviarongiogli 
ospizii d 
essi procedano 
e nello spirito e nella letteraja fosse ovunque 


del lavoro risultò che il numero degli infanti, 
ricoverati negli ospizii il 30 giugno 1874, 
fosse il seguente: Aosta contava 838 infanti 
a nutrice; nell’ospizio 2. Ivrea 508 a nutrice. 
Pinerolo 656. Susa 483. Torino, a nutrice n- 
fanti 4773, nell’ospizio 40. Totale numero 
degli infanti ricoverati 7300. Risulta che le 
ammissioni furono proporzionalmente maggiori 
nell’ospizio di Aosta che negli altri; la mor- 
talità, la cui media è di 7,524 raggiunge li 
9,980 nell’ospizio di Torino e scende soltanto 


della Deputazione avvi questa, che, si debba 
od-alla Deputazione stessa 0 ad uno. speciale 
comitato centrale affidare la direzione suprema 
degli ospizii, come già si fa a Milano; a. No- 
vara; ed ovunque. le provincie già assunsero 
l'effettivo adempimento di: questo servizio pub- 
blico. È una relazione che va distinta» sotto 
tutti i rapporti. 


bilancio presuntivo della provincia per l’anno 
1872, la cui relazione affidata. al. consigliere 
Ara. fu dal medesimo dettata .con molta. chia- 
rezza» Il bilancio «fu approvato! .dal; Consiglio 
nelle cifre seguenti 


deficienza di 
coi centesimi addizionali allè contribuzioni di- 
rette, ossia sovr” imposta generale della pro- 
vincia; a detta sovr’ imposta si dovrà poi ag- 
giungere l’aumento fissato dala legge a titolo 
di, premio. perl’ esazione  da.. farsene, dagli 
agenti finanziarii del governo, cioè L. 56,03456 
(in ragione di cent...8 per: ogni lira) e così 
sivavràda sovr’imporre’ ai tributi diretti del 
4872'un ‘totale di L! 1,923,853 54. 


importanza, votato l'ordine del giorno accen- 
natovi in sul principio della presente, l’adu- 
‘nanza' fu sciolta e la sessione ordinaria dichia- 
rata.chiusa. 4 


gli invitati che convengono in. Torino pei dì, 
delle feste per l’inaugurazione del traforo. Del 
‘programma’ delle feste già vi dissi. Nelle prim- 
cipali vie si lavora a tinteggiare le case. Al- 
cuni commercianti abbelliscono î loro negozi. 
Gli albergatori rinnovano pur essi le loro in-, 
segne; i proprietari dei caffè fanno, dorare le. 
principali sale dei loro stabilimenti, e mettere 
a.muovo le altre camere per ricevere nel mi- 
glior.modo gli avventori. 


alberghi. Le domande per assistere all’inau- 
gurazione del traforo delle Alpi superano ogni 
aspettativa. Quasi tutti i deputati e senatori 
hanno rimandato alla Direzione tecnica del 
traforo la lettera-circolare, stata loro da questa 
inviata, coll’indicazione del loro indirizzo, equi- 
valente all’accettazione  dell’invito medesimo. 
Cosicchè il numero mille degli invitati è quasi 
compiuto, senza che moltissimi altri personaggi 
e tutte le principali autorità abbiano finora 
potuto avere l’invito, e senza speranza forse 
di poterlo avere, giacchè non si oltrepasserà 
il numero di mille stabilito. 


tissimi stranieri, inglesi, americani, francesi; 
vi sono pure molti egiziani, fra i quali quella 
cara ed egregia persona che è il signor Muzzi- 
Bey, direttore generale delle poste egiziane, 


alcuni dei più forsennati eccitavano gli altri a 
compiere la minaccia. 


vete, prima sapere chi uccidete. Eccovi qui 
uno scritto. Colui che sa leggere lo legga. 

! Uno fra essi lesse. Era il decreto col quale 
laCamera ‘accordava, sulla proposta di Salten, 
alla provincia ‘un sussidio di tre milioni e 
inezzo di talleri, 


egregio relatore, fatta da-storia del modo 


lella nostra provincia» constata;come 
ordinati; come;dl;regolamento, 


sempre osservato. Da um quadro a corredo 


4,838 in quello di Ivrea. 
Fra le proposte che il relatore fa a nome 


Il Consiglio imprese pure la discussione del 


Passivo. L. 2,722;852 197 
Attivo: . >» 855,034 02 


. Li 4,867,81895 da coprirsi 


Dopo' alcune * altre‘ deliberazioni di ‘minor 


Passiamo ed altro... 
Torino si appresta a. ricevere .degnamente 


Non si trovano più camere disponibili negli 


Trovansi già presentemente in Torino mol- 
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— Eppoi — continuò Alfredo — voi do- 


Come succede semprè nelle masse ; la col- 
lera e tutti i progetti barbari svanirono come 
tn ‘lampo e si trasformarono in vero entu- 
siasmo verso il loro giovane, padrone. Tutti si 
gettarono in ginocchio e tutti volevano ba- 
ciargli i piedi e le mani. 

.= Vedete — disse Alfredo — io. sapevo 
che ygì eravate migliori di quante voi stessi 
lo crediate! 

Ma che cosa-è questo formidabile tuono che 
fende. l’aria come. se. cento. cannoni fossero 
stati, esplosi, nello ; stesso momento? Ed un 
momento dopo ecco l’ acqua precipitarsi, nuo- 
vamente nell’antico tetto, e scendere a vista 
d'occhio dai campi inondati! 

— Che cosa è cid? —. sclamarono tutti 
stupefatti, 

— L'acqua riprende il suo corso — disse 
Alfrelo — I soldati che voi vedete avanzarsi 
sorio i pionieri che. vio feci,.venire da Létzen 
per far minare e.saltare .i. ghiacci. Ora il fiume 
rientra nel suo letto e l’inondazione è domata. — 
E. sorrise. — Voi vedete dunque che.anch'io 
vi posso giovare, ‘sebbene. ora sia altrettanto, 
se non: più povero-di voi. 

La folla era fuori di sè dalla gioia. 

— Signore, perdonateci — gridavano tatti — 
noì faremo sempre ciò che ordinerete, 

Un ufficiale della guarnigione di Lòtzen, che 


commendatore dei soliti e della Corona, ecc. 
Venne da Milano da quella Esposizione; sì 
fermerà in Torino e conta di recarsi all’inau- 
gurazione del,,trafor0,,. Se potrà. avere..il bi- 

tto; d’invito. È alloggiato all’. Hotel, Cen- 


js ove ha presoytutto; il Primo piano. Pet.| 11 ‘giornale dovette sospendere le sue pubbli- | grammi : 
è e per lexpersong, del suo séguito. cazioni ai « Salisburgo, 6. — La Salzburger. Zeitung 
i accoglie con gioia l’arrivo dell’imperatore Fran- 


Oggi. a cura dél-commissario governativo, 
cavi Lidi Sini del-genio civile, del 
comm. Mella, commissario per le AT pi 
‘Alta, Italia je \dell’ingegnere,caVa. ‘Ualerio 3 | 
ta REGALA delle. ferrovie. dell'Alta. Jtalià, 
sig. comm. ing. Massa, ingegnere capo della 
Società; del cav. Alby, ing. capo della manu- 
tenzione e costruzione; dell’ingeguere di di- 
visione, cav. Sironi; del comm. Bachelet, capo 
traffico; del cav. Maroni, ing. capo dei tele- 
grafi e del. comm. ing. Borelli per la direzione 
dei lavori; ebbe luogo, la visita ei collaudo 
della ferroviaria da Bussoleno a Bardonechia., 
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NOTIZIE ESTERE 


1l Comitato della lega per laliberazione del- 
l’Alsazia e Lorena, in una letteravai-giornali 
fa sapere che la lega non fu sciolta ma solo 
invitata a stare in limiti esclusivamente filan- 
tropici. Essa quindi continua la sua opera fra- 
terna e filantropica in favore degli alsaziani e 
lorenesi. 

Leggiamo nei giornali parigini che V’istru- 
zione del processo contro Rochefort, Cavalier, 
Maroteau, Gromier, ecc., è terminata. Il loro 
affare sarà portato,. presto davanti ;il 3° Con- 
siglio di guerra. Gli;accusati;;. non hanno, an- 
cora scelto i-loro difensori. 

Il duca di Grammont trovasi ora a' Chambéry, 
e il duca di Persigny è arrivato il 6 a Parigi. | 

La Prussia. ha ordinato ai suoi. ufficiali di 
non corrispondere che in lingua. tedesca: .alle 
autorità francesi: 
© 1 sindaci di Parigi termero nei giorni scorsi 
una riunione per discutere la questione dell’a- 
holizione dello stato d’assedio. 

Il National ‘assicura che Thiers non andrà 
ad Aix durante le vacanze dell’ Assemblea, 
come era stato ripetuto da.molti giornali. 

Il ministro della guerra di Francia ha de- 
cisamente adottato le mitragliatrici Gassling, e 
ne! ha ordinato quaranta. Questo sistema sarà 
ormai esclusivamente impiegato. 

La Liberté assicura che dalla. Commissione 
delle gràzié fu decisa in massima la commu- 
tazione della pena di morte pronunciata contro 
Lullier. 

La Commissione delle petizioni esaminò 
quelle relative allo scioglimento dell'Assemblea. 
È notevole, dice la Liberté, che. l’espressione 
di questo voto non viene che dai dipartimenti 
non invasi, specialmente dal mezzodì, 


È. smentita la notizia che Thiers volesse af-' 
fidare al duca d’Aumale il governo civile del- 
YAlgeria. 

Leggiamo nel Courrier de Bourges: ; 

«Abbiamo già detto che la nostra contrada’ 
era destinata a diventare il centro militare 
della Francia. Oggi possiamo assicurare che 
ina linea difensiva verrà creata nel Morrau, 
i cui punti principali saranno Avallon, Chagny 
ed Autun; ma a Bourges sarà stabilito l’ar- 
senale centrale, e per difenderlo, si dovranno, 
costruire delle fortificazioni molto estese, delle 
quali si occupano da qualche tempo gli uffi- 
ciali del genio. 

La scuola d’applicazione. a 
poco trasferita a Bourges. 

Leggiamo nel Courrier de Marseille che fu 
arrestato il signor Clovis Hugues , già redat- 
tore del Vrai Marseillais, ora collaboratore 


Metz sarà fra 


tTmTTTT€ — - —— TT__—kÉ 


si avanzava a spron battuto, interruppe queste 
proteste. hi 

—, Alfredo. — esclamò, egli da lontano — 
l’affare andò magnificamente, le, acque rien- 
trano docilmente nel loro letto. Come sempre, 
tu hai colpito giusto. Ma che è ciò? — e si 
schivò col cavallo davanti al cadavere di Egone. 

— Vittorio — disse Alfredo — tu sei ora 
signore di Schornkehmen. Tu sei l’ultimo' di 
un lignaggio estinto, diventa il primo d’una 
nuova. stirpe, diventalo nel senso della nostra 
moderna umanità, o dalle macerie del passato 
sorgerà. la. benedizione del. Cielo! Re 

Vittorio prese, commosso, il braccio d’Al- 
fredo. . ii. “pe 
— Aiutami Wu, perchè io lo possa ; io lo 
voglio, sinceramente, ma Jo compirò soltanto 
guidato dalla tua potente mano! A 
" — Rallegratevi, buona gente! — esclamò 
Alfredo — Il ghiaccio dell’inverno è rotto, ela 
novella primaverà vi porterà tempi migliori ! 


Ml ritorno. 


Nulla era cambiato sulle rive. del lago di 
Zurigo durante questi anni, Soltanto sulla ter- 
razza abitata altre volte dai Salten maneava 
il consueto ordine. L'erba ed il muschio co- 
privano;. gran parte di essa, mentre i rami 
degli alberi, non. più trattenuti dalle. mani' di 
un zelante giardiniere , entravano da tutte le 
parti sopra la terrazza. Tulto era silenzio at- 
torno a questa casa abbandonata, ed’ era’ spe- 
cialmente in vicinanza di ‘essa che Anna pas- 
sava la maggior parte delle sue giornate, Il 
padre l'aveva contentata non affittando più la 
villa e lasciando tutto allo stato primiero. Qui 


tere; dicendo che poteva studiare e leggere 


fu-pure arrestato un altro. giornalista, il di- 
rettore-gerente 


sue funzioni il signor Lagravère, sindaco di 
Montauban, perchè, disprezzando le istruzioni 
governative , ha continuato î preparativi per 
far feste pubbliche il 4 settembre. 


P 
di 


dini “a sottomettersi volonterosi ‘alla nuova 
forma di governo, a rispettare! le leggi, delle 
quali minaccia il rigore.a coloro. che compis- 
sero ‘manifestazioni, ostili alla repubblica. 


P 


le grandi memorie della Corsica per racco- 
mandare la devozione al nuovo regime. 


espresso in una memoria ad alcune maggiori 
città il desiderio che sia da loro assunta la 
somma di circa fr. 500,000, ancora mancante 
a compiere i 20 milioni del sussidio svizzero. , 
A; quanto sentiamo , il Consiglio» comunale 
della città «di. Berna-ha risolto. unanimemente 
di. proporre. alla | Comune...degli abitanti un 
sussidio di :fr. 100,000, avendo, il Consiglio, 
del. patriziato dichiarato che raccomanderà al-| 
l’Assemblea dei patrizi di assumersi la metà; 
di questa somma: 


mitato: del Gottardo. per «avere un contributo, 
nella somma mancante a compiere il sussidio; 
svizzero; eravi. anche, Zofinga: (Argovia). Ora 
il patriziato di questa, città ha risolto, di .con-, 
tribuirvi per fr. 20,000. 


Nuova Gazzetta di Zurigo datati da Milano,; 
alli Società'de” capitalisti che si è prefissa la; 
tostrazione di ‘ana ferrovia sullo? Spluga, non! 
è ascritta alcuna persona importante; » 


Ì 


sulla vecchia ferrazzza essa stava per ore in- ‘ 


lella Voir du peuple. L'articolo che provocò i 
Pafresto era nel Vraî Marseitlais del 29 agosto. 


ubblicato un lungo manifesto, nel quale, 
dopo aver partecipato: la» proroga dei poteri 


sione' borbonica havle seguenti»notizie: 


una riunione a Parigi, a cui. prenderanno: parte 
Donna Isabella di Borbone, suo marito, il duca; 
di Montpensier e sua moglie e le persone più 
importanti dell’emigrazione ‘alforisina. In que-; 
sta riunione dovrebbero formarsi i patti della 
fusione, uno dei quali sarebbe di concedere 
la reggenza al duca di Montpensier per otto) 
anni. > 


Amedeo I giunto ‘in quella città ‘alle 5 14, 
ha fatto il suo ingresso a piedi, accompagnato 


| che Alfredo ti ama ancora! 


dA “urea 
Un altro telegramma da Baiona riferito da]- 
VImparcial reca la.notizia della. morte, del si- 
gnor Gonzalez Bravo avvenuta a Biarritz ‘în 
seguito ‘a un colpo apepletico. 

1 giornali di Trieste hanno i seguenti tele. 


Per ordine dell’autorità militare prussiana, 


del Journal de Clermont (0îse). 


Il prefetto del dipartimento ha sospeso dalle er: 
) cesco Giuseppe, fa rilevare la letizia della po. 


polazione nel rivedere il proprio amato so 

vrano, poi dice: Se qualche cosa potesse ac- 

crescere questo giubilo, sarebbe l’ occasione 

che conduce il nostto sovrano in mezzo a noi, 

Infatti, alla nostra città è concesso essere, te. 

stimone d’un cordiale saluto che viene scam- 

biato fra due sovrani intimamente. legati da 

vincoli di parentela ; di un saluto, in cui Ja 

pubblica opinione riconobbe a buon dritto l'e. 

spressione visibile di relazioni d’amichexole 

vicinato e d’un accordo, che promette risultati 

felici, Quest’armonia, non turbata da qualsiasi 

secondo fine, si presenta quale, una guarenti. 

gia naturale e sicurissima non solo per l’An. 
stria-Ungheria e per l'impero tedesco potente. 
mente rinovellato, ma per tutta l’Europa. 

. « Salisburgo, 7. — Il principe Bismarek 
ieri, immeditamente dopo l’arrivo, visitò i mi- 
nistri conte Hohenwart è ‘conte Andrassy, i 
quali oggi gli restituirono Ja visita. Oggi alle 
4 172 ‘pom. ha luogo un gran pranzo, al quale 
succederà ‘subito un’ ‘escursione ‘a Klesheim 
per godere dello spettacolo. dell’illuminazione 
delle alture. , Alla sera.la società. si recherà ia 
prendere il the da S. M. l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe. ; 

Brunn, 1. — Nel secondo (corpo elettorale 

dei grandi proprietari il’ partito ‘conservatore 
ha vinto con 80-contro 74 voti. 
* (Vienna, 7: — Nelle stanze della ‘Borsa 
(Effekten-Societt) fu' commesso: questa! nottè 
nn rilevante furto .con infrazione. Non è noto 
ancora il valore, degli. effetti, rubati. 

Vienna, 1. — Le elezioni. del grande, pos- 
sesso fondiario del Salisburghese e della Ca- 
rinzia riuscirono în senso liberale. E 

Londra, 6. — A Chilsehurts , residenza di 
Napoleone, è atteso il cardinale» Bonaparte con 
ùna lettera importantissima’ del papa. i 
*. Madrid, 6. :-— Furono. banditi dallo Stato 
21 cittadini esteri, membri dell’ Internazionale, 
che. erano stati arrestati.;. 

Berlino,.6. — La Francia propose. al go- 
yerno tedesco l’estinzione del debito di guerra 
mediante cambiali scadenti il 34 dicembre 
1872, a patto che venga totalmente»sgombrata 
la Francia' di truppe tedesche. 


lai n L I se 
. CRONACA DI ROMA: 

° Ci si,annunzia che questa mattina il Muni- 
cipio ha preso possesso dell’ospizio di Termini. 
In seguito a questo fatto, come noi avevamo 
già fatto presentire in altra bccasione, i mem- 
bri della Congregazione' di ‘‘carità avrebbero 
date le: loro dimissioni; facendo rimettere nelle 
mani del;sindaco una lettera collettiva, firmata 
dal..conte: Pianciani;;dal principe .Odescalchi, 
e dai. signori: Silenzi, Giovanni, Costa Gio- 
vanni e Troiani Giuseppe. * 


ll signor Danzon, prefetto della. Corsica, ha 


el presidente della repubblica, eccita i citta- 


Egli ricorda che l'impero ha come gloriosa 
refazione le vittorie della repubblica, ed evoca 


Leggesi nel Bund;. 
«Come è noto,; il Comitato del Gottardo, ha 


«Fra le città alle‘quali erasi rivolto il Co- 


«Stando a due telegrammi privati della 


' L’Imparcial ‘di’ Madrid: a ‘proposito della fu-i 


« Sembrerebbe: che» si sia. fissato! dir tenere; 


Lo stesso giornale ha per telegramma par- 
ticolare da Albacete in data del 2; che S. M. 


dai ministri, da una, Deputazione municipale, 
da senatori e deputati e da una immensa folla 
che lo. applaudiva freneticamente: 

+ Tutte le case erano imbandierate. Le truppe 
di’ fanteria e la guardia civile «hanno! fatto il 
defilé dinnanzi a-S. M. 

Il re ‘ha ricevuto le autorità, gli ufficiali 
dell’esercito è le persone più distinte della! 
provincia che erano venute a felicitarlo. 

Il popolo riunito sotto i balconi del. pa- 
lazzo ha acclamato vivamente il re, .che ha 
dovuto presentarsi a salutarlo in segno di gra- 
titudine; ciò che ha prodotto un entusiasmo) 
indescrivibile. 

Rileviamo pure dai' giornali ‘spagnuoli; che 
verso la fronti&ra portoghe se si notà in questi 
giorni una grande. agitazione in senso carlista, 
che contermerebbe le notizie di preparativi in* 
surrezionali. 


Leggesi nella. Libertà in data del 9: 

« Stamane, fu consegnata nello, mani della 
superiora del convento della Madonna dei Monti 
l’intimazione del Municipio colla quale s'in- 
Vita la stessa superiora a lasciare visitare una 
parte del convento dagli ingegneri municipali 
i quali vi sisrecherannò dopo tre. giorni 

, «La missione, di questi ingegneri. è quella 
di rilevare alcune quote di livello necessarie 
alle carte altimetriche generali della città.» 


meglio in quella solitudine. Da qualche amino 
coltivava. con molto zelo la propria mente, 
e studiava tutti i capolavori della letteratura: 
Tl suò giudizio ‘sì rafforZava ; le di ‘lei viste 
sì ‘allargavano , tutto il' suo essere diveniva 
più serio e più profondo. 

ll signore e la signora Pollender osservavano 
‘questo cambiamento non senza préoccupzione) 
poichè essi sentivano perfettamenteche" Anna 
‘portava in cuore un segreto ‘dolorè’, ' sebbené 
cercasse di nasconderlo sotto 'un’appar'énza' di 
tranquillità : la casa Pollender era dufique’dit 
venuta molto tranquilla. Più d° una" vélta 1à 
‘madre aveva tentato di ‘aprirè ‘il cuore della 
figlia, ma Amna'era una svizzetà e gli svizzeri 
sono segreti. 

Un giorno la signora Pollendér'aveva detto: 

— Anna, ho ricevuto una' lettera” dal'edrite 
Vittorio'; egli vorrebbe riconciltare Alfredò cori 
te; egli crede che questo sia'un' sto’ dovète, 
‘poichè fu' egli quegli che vi' divise, e' sostiene 


aveva nominato | commissario «generale della 
provincia, ed aveva decretato che la sua fab- 
brica fosse riedificata a spese dello Stato. Era 
questa una distinzione senza esempio, che po- 
teva. esser fatta soltanto.ad un uomo così instan- 
cabile ‘ed ‘illustre come ‘Alfredo. 

— Che. ne dici, Anna ? chiese .il sig. Pol- 
lender alla» figlia» — Non” sei. tu vorgogliosa 
del tuo antico compagno? Tutto ciò che è, 
egli lo è divenuto per se stesso; egli ha ri- 
pudiato i pregiudizi della sua ‘casta, ha supe- 
rato le sue infermità ed ha compiuto colla 
sola forza della volontà , e senza l’aiuto di 
alcunò, le' cose le più incredibili. Egli è un 
self-made mati’ nel' verò senso della’ parola. 
+ Quiale' cartiera ‘noti farti egli?” 

_ Senza rispondere neppure una parbla; Alma 
sì erà stretla niélle' spalle, &, ‘come ; 
‘allorchè sî parlava di AMfretib ; aveva 
' dorato’ la'stanizii. Il'sîgnor Pollerder1e'guartò 
| dietrò' sortfidendo, e'disse nom setiza' off! 
al sua moglie : 

— Una verà testa svizzera! 

Da quel giorno in poi però il rione di Al 
fiedo ron fu più proniiiziato nella fitti 
e soltaiito la signora Pollender sape della 
corrispondenza del marito. Dir. 
.— La cosa nom può più continuare tì, 
disse la signorà Pollentder preocempata, rivol- 
gendosi al marito. — Ii questa beffa gior- 
nata in cui tutta Zurigo è sul lago e svi nionti, 


Anna aveva arrossito, è volgeridosi da un’al- 
tra parte, aveva rispostò : 

— Che cosa nè può'saptie' colùî! 

E prima che sua miadre potesse risporidere 
aveva abbaridotiatà la'statiza: La signora Pol 
lénder si' propose  di° non' insistàre più oltre 
colla fanciulla ;' ma da quel’ giornò in poi co- 
Iminiciò, ad' insaputa di Anna,’ unadttivissitna 
corrispondenza fra ‘il signor Pollerder & Vit | 
cu AR e colpì Salta- } Ja bambina continua a stare soft sulla ter- 
Hanna Roe Hi Nina sii razza dei Salten, con uno dei soliti Tibràeei 
rienipre mio 9 tg, ollender gli © il mano. Essa non trova neppure più diver 

Tung prestito per salvarlo dalla i tittehito coi figli di Frank che crescono taiito 
pile SEGA tanto critica nélla * rigogliosi. Essa nun ha più predilezione per 
quale si trovava. Alfredo? per ftulla', ed io ti dito che questo stato di cose 


compenso delle DI hi RL PA E 
P gue prestazioni, il' governo lo © deve finalmente cambiare ! (Continua) 
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nato da una sola finestra in fondo; e questi cor- 


ridoi sono larghi poco Più di un metro, o tutto 
'al più non {toccano un metro e mezzo, e di qua 
le di I sfanzuccie', ‘delle quali la maggior parte 
hanrio' lati‘ di riquadratura inferiori ai quattro 


alle ore 3 1/2 pom., 
ee pel 
della discussione sarà, ilmente il, nuovo 
TORE la sistemazione degli. uffici 
comunali. e 
: primi del prossimo ottobre si riunirà | 

ape Congresso di tutti‘i notai del 
Regno per discutere il nuovo regolamento, gli 
statuti disciplinari e tutto ciò che può riguar- | 
dare quel ramo importante della giurispru- 
denza, che è la parte notarile. Gl’ inscritti 
sommano già a 700, e lunedì prossimo si 
terrà in Napoli un’adunanza preparatoria per 
la formazione del Consiglio! direttivo, per de- 
cretare i: fondi onde far fonte alle spese del 
Congresso, è dirigere una lettera d’invito al- 
l'on. ministro lasigilli. ©“ © 

Tutte le camere notarili del Regno sono 
state pregate a farsi rappresentare a quest’ a- 
dunanza da due notai, e la scelta per Roma 
è caduta sopra i signori Costantino Bobbio ed 
Alessandro Venuti. 


Del tutto differente è la pianta dell’altro brac- 
cio delineato sul fianco nell’ orto dell’ Ara Coeli. 


tes se di prospetto regna la spezzata rien- 


te, sulla quale’, ripiegata a dittico con nove 
tre per piano, ‘si estolle superba verso il Foro 
Tomano, cosa veramente degna del Campidoglio, 
non sappiamo se lafronte o il fianco del’ nuovo 
edificio , circa dieci metri dietro la linea di pro- 
spetto del tabulario, mentre sul lato verso Monte 
Caprino spunta proterva a farla da facciata con 
tre finestre per piano, e a tre metri circa in avanti 
dalla detta linea del tabulario la coda di quel. 
l’altra nuova progettata parte di costruzione. 
Crediamo che bastino queste semplice osserva- 
zioni a mettere in guardia il Consiglio, e spe- 
riamo che esso ne terrà conto nell’ esaminare il 
progetto di cui ci siamo occupati. 
Gradisca, ecc. X. 


Riceviamo da Firenze una proposta per la 
formazione di una Società destinata a diffon- 
dere e promuovere gli studi orientali in Italia. 
Ne sono promotori i signori: Emilio Teza, 
Fausto Lasinio , Felice Finzi ,. Carlo Pecini , 
Celestino Schiaparelli. 

La Società assumerà il nome di Società ita- 
liana per glì studi orientali. 

Scopo della medesima sarà di riunire gli 
sforzi individuali nell’ intento di contribuire 
alla conoscenza dell'Oriente. 

I soci sì distingueranno in due classi, soci 
onorari e soci ordinari. 

La Società si. adunerà ogni due mesi nella 
sua sede in Firenze. I ragguagli delle discas- 
sioni insieme con altre notizie relative agli studi 
orientali, saranno riuniti in una pubblicazione 
annua, col titolo di Annuario della Società ita- 
liana per gli studi orientali. 

Noi facciamo plauso a questa lodevole ini- 
ziativa, 


Ieri alle ore 5 pom. ebbe ‘luogo l’accom- 
pagnamento funebre della salma del compianto 
architetto Giovanni Morelli al cimitero di San 
Lorenzo. Seguivano il feretro portato dagli 
amici del defunto il prefetto di Roma comm. 
Gadda, l’ ingegnere capo del genio civile con 
gl’ingegneri subalterni, il Consiglio superiore 
dei lavori, pubblici, tutto il; personale tecnico 
addetto ai. lavori pel. trasferimento della capi- 
tale, e mumerosissima parte degli architetti ed 
ingegneri romani, fra. cui notavansi il cav. 
Alessandro Betocchi, il comm. Cipolla, l’ar- 
chitetto Publio Cortini e' il cav. Comotto. 

Giunti al cimitero, il cav. Betocchi con no- 
bili parole ricordava le cittadine virtù dell’e- 
stinto, tratto innanzi tempo alla tomba men- 
tre attendeva al lavoro e all'adempimento dei 
suoi doveri;. dopo di che aveva termine la 
mesta cerimonia, 


La, fiera, che ieri ebbe luogo in quell’ameno 
paesello che è Grottaferrata, fu anche: que-. 
st’anno prilantissima, e molte furono le per- 
sone che da Roma e dai circostanti villaggi 
vi accorsero per passare. un’allegra giornata. 
Fin dal mattino molte vetture miste ad ‘ele- 
ganti equipaggi delle ricche famiglie, che sono 
a; villeggiare nei colli vicini, si: avviarono: a 
quella volta, mentre i:.convogli della strada 
ferrata di-Frascati trasportavano altre. nume- 
rose. e liete. comitive, 

La festa; resa anche più bella dalla amenità 
del:luogo e dal favore della stagione, passò 
nel modo più dilettevole e ordinato, tolte le 
solite eccezioni. delle iritemperanze dei troppo 
fanatici cultori di Bacco, 


Jersera, ricorrendo la festa della natività 
della Vergine, molti edifici. erano illuminati, 
anche nelle vie. più frequentate della città, 
senza' che questa dimostrazione di pietà reli- 
giosa desse luogo ad alcun spiacevole incon- 
veniente. n 


È uscito alla luce in Firenze il fascicolo di 
settembre della Nuova Antologia, che contiene 
le seguenti materie: 

Chiesa e Stato in Germania, di Ruggiero Bon- 
ghi. — Pietro Fullone e le sfide popolari sici- 
liane, di Giuseppe Pitré. — Le riforme militari e 
la legge del 19 luglio 1871, di CF. — Agnese 
Gonzaga (racconto. storico), di G. B. Intra, — 
Le tre cuspidi sulla fronte di Santa. Maria del 
Fiore, di Camillo. Boito. — La rappresentanza 
proporzionale în Italia, di Guido Padelletti. — Chi 
non risica non rosica (proverbio), di Emma. — 
Rassegna sciemrifica, di Paolo Mantegazza. — Ras- 
segna ‘politico, di B. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 8 settembre ASTI. 


(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, L’al- 
tezza della stazione è di 49, 65; 
Barometro a mezzodì 762,9 
Termometro centigrado 
Massimo 28,0. — Minimo 17,4 
Umidità. media del giorno 
Relativa 60 — Assoluta 13,40 
Vento dominante. Nord al mattino, Ovest dopo 
il mezzodì, Sud alla sera, ma sempre debole. 
Stato del cielo. Chiarissimo al mattino, qualche 
| piccolo cumulo verso il mezzodì, orizzonte fosco 
ad Ovest nelle ore pomeridiane. Alla sera chiaro. 
ma, vaporoso. Venti sciroccali in Francia ed in In- 
} ghilterra. 
Tempo piovoso in Inghilterra, 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
7 settembre : 

Battistelli D.r Eugenio, d'anni 38 — Villiot 
Ginesiò, id. 21 — Troncone Stefano, id. 46 
Paradisi Giovanni, id. 44. i 

Più 6 minori d’anni 7. 

I nati consegnati nello stesso giorno sono in 
numero di 20. + 

Dell’8: 

Forti Giuseppe, d’anni 70 — Pergola Giacomo, 
id: 40 — De Clemente Maria, id. 24 — Mariotti 
Settimio; id. 10 — Rossi Cesarina, id. 13 — Luc- 
ciani Grazia; jd. 45. 

Più 9 minori d’anni 7. 

I nati consegnati nello stesso giorno .sono in 
numero di 14. 

Matrimoni celebrati nel giorno 1: 
Molinari Pietro, impiegato, e Marchetti Ersilia. 
Breschi Benedetto, possidente, e Zucconi As- 

sunta; possidenté. 

Conti Filippo, atmiere, è Parlamagna Enrica, 
sigheraia, 

Mambor Nestore, avvocato, è Butti Teresa, pos- 
sidente. i 

Tarnassi Vincenzo, possidente, e. Paterni Sofia, 
possidente. 1% 

Dell'8: 


Fiocchi Orlando, légale,e Varesi Zitta.- 

Bernardini Francesco, muratore, e Nocilli Eririca; 

Dolcinì Giovanni, materassaio, e Filippi Do- 
menica. è 

Giorgetti Adriano, fabbro, e Falgiglia Angela. 


È ritornato in Roma l'onorevole Ricotti, 
ministro della guerra. 

Due individui che stavano esercitandosi a 
sparare. colpi; di. revolver! sull’esterno: della 
cinta, del. tiro. a bersaglio, fuori di Porta del 
Popolo:, vennero: arrestati. dalle. guardie; di 
pubblica sicurezza, come persone: sospette. 
Ma i due: mariuoli,mentré* erano. tradotti 
in carcere, facendo uso della forza, si ri- 
bellavano. alle. guardie disarmandone una, e 
si davano: alla fuga. Poco dopo però, coll’in- 
tervento: di ‘vari cittadini, ‘furono di nuovo 
arrestati. 


cARA 

Un tal Davide D., venuto a contesa con 

Bernardo D. per lieve. motivo., rieeveva due 

; ferite, non gravi. al fianco -sinistro.. Il feritore 
veniva immediatamente arrestato. 


Sul: progetto Mercandetti* per la riunione e 
l'ampliamento dei palazzi capitolini riceviamo 
la seguente lettera, che i perchè 
ci piace che sovra ‘un argomento così impor 
tante. per la nostra città la discussione sia li- 
hera ed ampia: 


On. signor: Direttore, , 

Giova sperare’ clte-il Consiglio municipale, prima 
di venire ‘ad' una risoluzione sul progetto Mer- 
candetti per Ja riunione e l'ampliamento dei pa- 
lazzi capitolini, apnirà& bene gli occhi e la mente. 
Noi ci siamo procurata, copia. della relazione scritta 

dal: compa,.Plagidi edaccompagnata da una pianta 

del-progetto.col. rispettivo; indice , ed ecco le 0s- 
servazioni ‘chie ci sembrano opportune : ; 
In primo*Itogo non possiamo approvare quei 
quattro cavaltavia chie nòn' toccano appena i tre 

; metri di largliezza. Quello a dritta di fronte rien- 
tra dalla linea dal palazzo: principale circa tre 

{ metri; quello» a sinistrar.ientea. oo metri z degli: 
altri due ‘laterali, l'uno! sta.a quattro metri dalla» 

| fronte' del' gi de pae: altro: dirim-- 
| petto sta a dodîci metri da quella del palazzo dei 
‘ Musei. Ma il Campidoglio è (gl così 
| come tin appartamento ansi in mani di un 
inquilino spetulatore che Io divide e. tramezza 
“come be de ita e gli aggrada? ba nuova 
«sala del Consiglio è messa a domicilio, coatto in un 
tutta la grande massa 


Stimatissimio signor Direttore, 

rei oltremodo tenuto, e lo sarebbero tutti 
e adire 
provinci le che in forza dei reali decreti 20 giu- 
no p. p. sul rigrdinamento amministrativo deb- 
fi: sott agli esami d'ammissione o pro- 
mozione tre sr te et ri 
ni \o 328 di detti decreti, se , 
nell'actrliao suo giomiale fat elmo allo 
‘ zionale, posizione in cui si trovano tanti di quegli 
ici { impiegati , 1 quali si asterrapno. dal fare. la ri- 
chiesta, dichiarazione per. essere» ascritti ‘alla 1.a 


sì farebbe di una senderia o 


age lungo citta quaranta metri, illumi- ; non essere in grado, come lo scrivente,; di poter 


x 


sostenere le spese necessarie a portarsi sul luogo 
dell'esame. 

Sarebbe equo. pertanto che dal governo si 
adottasse il temperamento di rimborsare; se non 
in tutto, almeno in parte, la spesa all'uopo in- 
contrata. 


Gradisca, - ecs. 
Suo. devot.mo 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Corte d? Assise di Roma 


Udienza del 7 settembre 1871. 
Omicidio. 


Occupa il seggio. presidenziale il cav. Nun- 
ziante; rappresenta il Pubblico Ministero il cav. 
Muzi; sostiene la difesa l'avv. Lopez. 

Antonio de Luca, uomo già di avanzata età, 
siede al banco degli accusati, chiamato a rispon- 
dere del reato di omicidio volontario commesso 
sulla persona di Angelo Cecchetti ,, suo genero, 
con la circostanza aggravante della recidiva. 

Ecco in breve riassunto l'atto d'accusa a ca- 
rico del De Luca: 

Angelo Cecchetti aveva presa in moglie una 
giovane di diciassette anni, figlia del De Luca, e 
tali erano stati i cattivi trattamenti del marito 
verso la giovane consorte, che questa, dopo soli 
quattro anni di vita coniugale, rifinita e affranta 
fu tratta alla sua ora estrema. 

Morta l’ infelice donna, quistioni d’ interesse 
sorte tra Cecchetti e De Luca esasperarono. gli 
animi ed eccitarono rancori ed odii tra genero e 
SuOCerO. 

La serà del 19 febbraio si ritrovarono a caso 
insieme, entrambi in una bettola tenuta da certo 
Palmidoro in Percile, luogo natio tanto del suo- 
cero quanto del genero: ed ivi, mentre il vecchio 
De Luca, bene avvinazzato, ed un tal Tori con- 
tendevano fra loro a parole un po’ vive per una 
quistione di sei soldi, (!) il Cecchetti, avvicina- 
tosì al suocero, prese ad inveire contro il De Luca, 
facendo atto perfino di scaraventargli un pugno 
in sul viso. 

A quella vista Antonio de Luca trasse di tasca 
un coltello, è vibrò tale un colpo al genero Cec- 
chetti, che costui dopo due giorni ne morì. 

De Luca fu tratto in carcere e’ fu iniziato il 
procedimento penale. 

È pur da notare che egli nel 1834 riportò una 
condanna a 10 -anni di galera. 

L'udizione. dei testimoni, ,a dir vero, non ha 
molto giovata. la condizione dell’accusato, ed il De 
Luca stesso, nella sua personale difesa, non era 
riuscito a, migliorare gran fatto il suo stato al 
cospelto della legge. 

Il cav. Muzi, con eloquente e vigorosa perora- 
zione, ha sostenuta l'accusa, dipingendo a vivi 
colori il; fatto criminoso, e precludendo perfino alla 
difesa ogni possibile scappatoia, ha chiesto un se- 
vero. verdetto. 

L'on. ‘Lopez, dal canto suo, ha coscienziosa- 
mente sostenuta la difesa dell’accusato, ed ha so- 
stenuto l'eccesso di fine, l’ubbriachezza, la. grave 
provocazione, chiedendo quindi l’indulgenza dei 
giurati ed il beneficio delle circostanze attenuanti. 

I giurati hanno pronunciato un verdetto di col- 
pabilità, ammettendo l'eccesso del fine e l'ubbria- 
chezza, e per di più hanno conceduto il bene- 
ficio delle circostanze attenuanti. 

La Corte ha condannato il De Luca a sette anni 
di lavori forzati. 

Ora, questa sentenza, che per l’indole comune 
ed ovvia del fatto non avrebbe nessun interesse, 
ha pei giuristi una non lieve importanza per una 
bella questione di diritto che ne deriva. 

L'avvocato Lopez interpone ricorso in cassazione 
in base ai seguenti motivi : 


Sotto l'impero della legislazione pontificia vi- | 


gente.all’epoca dell’avvenutoreato, l'omicidio com- 
messo in istato di ebbrezza era punito con pena 
molto più mite che nol fosse pel codice vigente, 
e però l'avvocato, giovandosi delle disposizioni di 
legge, ha chiesto, e la Corte ha conceduta l’ap- 
plicazione della pena sancita dalla preesistente 
legge. 

Ei monclià la Corte, mentre. favoriva la sorte del 
condannato in quanto all’edbrezza, non teneva poi 
niun conto nè dell’eccesso di fine, nè delle circo- 
stanze attenuanti, benefizi non ammessi dalla pre- 
cedente legislazione. 

L'avvocato invoca l'applicazione dell'art. 10 det 
decreto 21 ottobre 1870, pubblicato in Roma circa 
le circostanze attenuanti, e chiede 1’ applicazione 
del nuovo codice quanto all'eccesso di fine, dispo- 
sizioni che maggiormente favoriscono le condizioni 
del suo cliente, facendo discenderè la pena per lo 
meno di altri due gradi. 

La Corte di cassazione deciderà se la pena 
debba essere pronunciata in base alle due legi- 
slazioni,. cioè la pontificia, vigente all’epoca del 
reato, e l'italiana, in vigore all’epoca della sen- 
tenza; comulandone i benefizij ovvero se debba il 
magistrato attenersi ad una sola di esse, e quale. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’8 settembre pub- 
blica: 

1. R. decreto 5 agosto, con' cai sì approva 
il regolamento ‘della Deputazione provinciale 
di.Livorno pér l’applicazione della. tassa sul 
bestiame. 

2, Nomine nell’Ordine ' equestre. della Co- 
rona d’Italia; 

3, Una disposizione nel personale dell’e- 
sercito, 

4. Elenco degli: atti di morte pervenuti 
dall’éstero nel mese di luglio è rimessi al 
ministero di grazia e giustizia per Ja pre- 
seritta trascrizione neî registri dello stato ci- 
vile..del regno. 


e: -_ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Tutti i giornali di Napoli annunziano che 
la festa di Piedigrotta ebbe luogo con straor- 


dinaria frequenza di popolo ed allegria inde- 
scrivibile. Fortunato paese dove lo splendore 
del cielo ed il vivace carattere degli abitanti 
son fatti veramente uno per l’altro! 


Furto. — Leggiamo nel Movimento di Ge- 
nova del 7: 


. Un ingente furto perpetravasi la scorsa notte 
in una abitazione sulla piazzetta delle Cinque Lam- 
pade a danno del signor Carlo Boccaleone, nego- 
ziante in carbon fossile. 

Il ladro o ladri, approfittando dell’assenza mo- 
mentanea del Boccaleone, mediante chiave falsa 
aprivano il portone di piazza; la porta di casa 
e, andati difilati ad un tiretto, cogli stessi ordigni 
schiudevano un cassetto, entro cui stavano riposti 
in monete d'oro, biglietti di banca e cedole al 
portatore per il valsente totale di circa 17 mila 
franchi. 

La pesca colle torpedini. — Si 
legge nella Gazzetta di Genova del 7: 

Agli ami, alle reti, ai tramagli si sostituiscono 
ora le torpedini per insidiare i muti abitatori del 
mare. Nientemeno che le torpedini, questa dia- 
bolica invenzione per far saltare in aria le navi, 
è adesso adoperata per la pesca. Queste. torpe- 
dini ridotte alle minime proporzioni sonò gettate 
in mare colà dove avvi probabilità che. siavi co- 
pia di pesci e, non iscoppiano che dopo qualche 
tempo, il che permette ai pescatori di rilirasi ad 
una legale distanza. Gli effetti dello acoppio non 
mancano di essere imponenti inquantochè Te acque 
s’innalzano a una grande altezza e si sconvolgono 
sopra una estesa periferia. I pesci così vivamente 
scossi parte rimangono uccisi e parte tramortiti, e 
sì veggono tosto galleggiare sulla superficie del- 
l’acqua dove sono tosto presi prima che giungano 
a riaversi. 

Noi non sappiamo se questa pesca, fatta con 
mezzi così micidiali, se torna di profitto ad at 
cuni, non sia di danno alla. propagazione delle 
specie e quindi non violi qualche disciplina che 
Vige su questa materia. Questo mezzo di pren- 
dere i pesci ha qualche cosa di comune col sel- 
Vaggio, il quale abbatte dallé radici l’albero per 
prenderne i frutti che non può raggiungere. Noi 
ne facciamo questo cenno perchè vorremmo che 
tanto nell’interesse della sicurezza pubblica, quanto 
per la conservazione ‘e propagazione delle specie, 
fosse da chi spetta, esaminata accuratamente Ja 
cosa per provvedervi se occorre. 

Decessî. — È morta in Mantova ha mar- 
chesa Teresa Valenti-G ‘onzaga-Arrivabene, donna 
di animo benefico verso gli sventurati e di 
sentimenti altamente patriottici, dei quali diede 
prove nei tempi della dominazione straniera, 

— I giornali di Napoli annunziano ch'è 
merto Vincenzo Morelli, egregio patriota ‘che 
fu capo degl’insorti calabresi nel 1848 e: soffrì 
lunga prigionia sotto i Borboni. 

— La Freie Presse del 7 ha per dispaccio 
da Dresda, 6: 

Quest’oggi è morto in Isvizzera il ministro 
della giustizia, Schneider. 

Statistica. — Il movimento della popo- 
lazione della città di Torino, per il mese di 
luglio ora scorso, presenta i seguenti risultati + 

Nati nel mese 621: maschi 339, femmine 
282, esposti 33, illegittimi 76, legittimi‘ 612. 

Nati-morti: 37: esposti 1, illegittimi 12, le- 
gittimi 24. 

Nascite-multiple nel mese 7, dei quali parti 
doppi, cioè: di 4 maschio e di 1' femmina 4 
di 2 maschi 2, di 2 femmine 1. 

Morti nel mese 507: maschi 227, femmine 
280, vedovi 66, coniugati 108; celibi 333. 

Matrimoni 94, secondo lo stato civile dei 
coniugi: fra celibi 69, fra celibi e vedove #Ù 
fra vedovi e celibi 13, fra vedovi 5. 

Secondo l’istruzione primaria fra i coniugi, 
sî ha che dei 94 matrimoni 74 atti furono 
sottoscritti dallo sposo e dalla sposa, 15 dal 
solo sposo, 4 dalla sola sposa, 4 da nessuno 
degli sposi. 

Due matrimoni si celebrarono fra consan- 
guineî e questi furono fra cugini. 

Sî ebbero inoltre a lamentare nel mese, 
5 morti accidentali e 5 suicidii, totale 10 
| morti violente. 

Nel mese di agosto sì ebbero atti di nascita 

DTI, atti di morte 499, atti di matrimonio 147; 


NOTIZIE ULTIME 


Il principe Umberto, arrivato a Lisbona, 
vi fu ricevuto con dimostrazioni di cordiale 
simpatia. 

Il Re, suo cognato, gli sì era recato 
incontro alla stazione. 


Cî si annunzia' che nell’entrante autunno 
S. M. l’imperatore: del' Brasile @ Sì M. la 
regina de’ Paesi Bassi visiteranno l’ Italia 
e si.recheranno a passare alcuni giorni 
in Roma. 


( AGENZIA STEFANI) 

Versailles, 7. — L'Assemblea riprese la di- 
scussione sulla proposta Ravinel. 

La discussione generale fu. chiusa. Domani 
si discuteranno gli emendamenti, 

Bruxelles, T. — L’Etoile dice che le trat- 
tative fra i padroni e gli operai mieccanici 
progrediscono bene. Sperasi che lo sciopero 


‘finirà bentosto. 


Londra, 8. — Ieri a Malton ci fu una bu- 
fera spaventevole; 150 meccanici giunsero a 
Newcastle «alla Norvegia. 

Parigi, 8. — Malgrado le asserzioni dei 
giornali l’epuca dello sgomb ro non è ancora 
stabilita. Circa la pivposta itawnel dssicurasi 


che il governo consiglierà il mantenimento 
dello statu quo. 

Vienna, 8. —-In seguito alle elezioni della 
Moravia, ‘tutti i giornali constatano che il mi- 
nistero avrà una maggioranza di due térzi che 
sarà favorevole a una transazione costituzio- 
nale nel nuovo Parlamento. 

Salisburgo, 8. — L’imperatore di Germania 
partì per Monaco. 

I due imperatori di Germania amichevol- 
mente si abbracciarono e si baciarono. 


BORSE 
Firenze, 9 7 9 


Rendita 5 a +... +] 63.97] 6407 
Napoleoni d’oro... «| 2119| 2118 
Londra, 3 mesi .... «| 26.64 | 26 62 
Marsiglia, vista. ! . | 104.85 | 104 75 
Prestito nazionale . «| 89 20| 8930 
Azioni Tabacchi . . «| 719 50 | 721 50 
Obbligazioni Tabacchi .|492 — | 492 — 
Azioni della Banca N: 2850 — |2850 — 
Ferrovie Meridionali . | 41075 | 412 50 
Obbligazioni Meridio: .|19£T—|[19— 
Buoni Meridionali se + |490— | 470 — 
Obbligazioni Ecclesiastiche. | 86.50 | 8650 
Banca toscana ....... 11625 50 |1623 — 

Parigi, 8 7 8 
Rendita francese 3 %, ...| 5742 67 45 

=. italiana 5%,...| 6050 60 75 
Valori diversi 

Ferrovie lombardo-veneta . | 414 — | 415 — 
Obbligazioni id. 236 — | 2864 
Ferrovie Romane . ..,... 90 — 9%0 — 
Obbligaz. id. “—......|159 50] 15825 
Obblig. Ferrov. V.-E. 1863 | 174 — tuale 
Obblig. Ferrov. Meridionali | 185 25 _— 
Cambio sull'Italia... ... 43 4518 
Credito Mobiliare francese, | 215 — | 218 — 
Obblig. Regia Tabacchi ., | 466 — | 465 — 
Azioni 
Prestito 3 ‘TL, .. 

Londra, $ 
Consolidato inglese . I 
Rendita italiana . . 
Lombarde. ..... 
Turco: casate 
Cambio su Berlino, 
Spagnuolo ..... 
Tabacchi... .... 
Cambio su Vienna, 

Vienna!, 7 
Banca: Nazionale . 
Napoleoni d’oro ..,.....|9 5712 956 
Cambio su Parigi... ...{| — —| —— 
Cambio su Londra. + [119 25 | 119 — 
‘Rendita-austriaca. . . ....| 69.80} 69 10 


Berlino, 7 6 7 


Austriache . ... ..., 210 — | 2093, 
Lombarde ...,+.% 105 1/2 | 105318 
Mobiliare... >, +, | 163112 | 162318 
Rendita italiana... «| 585,84 5812 
Tabacchi... 0.0 01 901j8 | 898]k 


GIACOMO DINA, Direttore. 


ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
_————————" 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Roma del 9 settembre 
Nom, 

Rendita italiana 5.010... .0 —-— 
Consolid, Romano 5 010... 
lîiprestito Nazionale , . {4 
'. Detto piccoli pezzi. 
Obblig. Beni Eccles, 5 00. . 86 10 
Certificati sul tesoro 8 070. . 3887 50 496 — 
Detti Emissione 1860-64. da 


Detti concambiati..... — = —— 
Banca Nazionale italiana 1000 — — — 
Banca Romana. + #4 » 1000 — 1135 — 
Azioni Tabacchi. .....,. 500 — 722- 
Obbligazioni dette 6 0x0 ..500 — 490 — 


Strade Ferrate Romane 500 — 100 — 
Obbligazioni dette. . .. . 500 — 167 - 
Strade Ferrate Meridionali. . 500 — 
Buoni Merid. 6 00 (oro)... 500 — 
Società Romana delle Miniere 
di ferro... ........ 58750. — — 
Società Anglo-Romana per l’il- 
luminaziene a gaz .. 500 — 633 — 
500 — 497 — 
430 — 


Gaz di Civitavecchia, . . 

Pio-Ostiense, ......+..% 

L Borsa di Genova del 7 settembre 
Ult.corso Cor.pr. 


6 °lo Rendita italiana cont. 63 75 63 80 
i Li Pil (6 id, f.m 64 — 64 — 
Banca d'Italia .... f. m, 2895 — 28289 — 
Credito mobil, ital, v.400 f.m. 618 — 614 — 


Obbl, SS. FF.L.-V. Italia centr. 
Borsa di Milano del 7 settembre. 


Nom. Pr.fatti 
Rendita italiana 5 ‘9 cont — — 6872 
» » bon fim —— 689 
Azioni Banca Nazion, cont. 2830 — —— 
Id. SS. FF. Meridion, f,m. .— — 409 50 
Boni id. fim, — — 49150 
Ia, Città di Milano 1860 cont. -—-— —  —— 
Id. Reni demaniali 


cont, 4 —  — -— 


PARTENZA. Vedi ann. in quarta pagina. 


LA: DITTA. BIGATTI, nego 


di Orefice in Firenze, via Tornabuoni, 17, 
essendosi determinata di lasciare il commercio 
dell’Oreficeria in genere, riservandosi solo 
quello delle Pietre preziose, ha aperto 
una vendita generale a prezzi ridotti e fissi 
di quanto forma l’assortimento del proprio 
magazzino. 


APPIGIONABI fece conero to 
DI Tornabuoni 47 (dicontro al palazzo 


Recapito al negozio d’otefice BIGATTI. 
1———TT_——->-FF——yvywvwvwvwvxvwvy%x=5v=v v\ 


COLLEGIO CONVITTO CAVOUR. — Ved. 
annunzio in quarta pagina. - 


Piela a e RIE Gli Annunzi ed Inserzioni 
ARIFFA D'INSERZIONI “} Comunicati RAG o di SOI 
"APE OGNI LINEA panico den ? del Giornale L'O PINIONE 


Essendo imminente LA PART ZA 


devono per conseguenza esser vendute a 


ich ela ix 
} 


il rimanente delle Merci esistenti nel Magazzino in vià CERRETANI, N. 9, FIRENZE .. 


PROVENIENTI DAL FALLIMENTO DELLA DITTA FLORENZ-LOSCHHAMER DI VIENNA ì 
consistenti in. TELERIE; FAZZOLETTI, SERVIZI da tavola, BIANCHERIA CONFEZIONATA ELEGANTE da uomo e da donna | 


{ sottoscritti sì assumono ogrii RESPONSABILITA circa la BONTA, SOLIDITÀ E GIUSTA MISURA DELLE MERCI. 
}.s vendita delle merci ad un pré220 Sì tinite, direrà per pochi giorni 6a ognurio dovrà riconoscere che und lalò Occasione rarissima nod si presèiiterà mi 


più per poter comprare della: baonissimza merce a dei prezzi cusì bassissimi. age a BEdES, 
Distintà dei prezzi delle merci destinate alla vendita: 


Germnicse da nome di ogui misara; di Tela 6 Schirting itigleso pra zzoletvti di pura tela bianchi.o colorati per $i dro e signori, Otis ; oÉt8 per. Sié iorey con mdinithe' lt 7 i 

di rn iiudello; stimate: “giudizialmente, a Lo 10, 12, 1È 16) stimate citdizialmento aL. 10; 12, 16,18, 20 la dozzina, costano) chebli straordit jo ‘legali di quulstasi one 
18 costano ora soltanto L: £ 90, 5 59, 8 #9 | ora L. 2/28, 280, 3, 3 50, & (5, 6, 9 la mezza dozziba. ..,. si É Fyeriodab ho di 
i___—T—t VOI. 7,770, ; 10; 11, Ab. 


Crifaicio di dora di ogni maniera, e di 32 differenti qualità! ozze di teladi qualsiuà larghezza è langheta, per camicie, bian- 
elegautissimo con ricami, merleii, ecc.; stimato giudizialnionte < cheria da letto, Vote: di metri 19; 99, 30 Ò; stitiato ‘giudi- 


h 8,9, 10, 12, 16, 18, 20, 20, 30, costano dra soltanto L. ti zialmente a L. 36, £0, 50, 60, 80, 400. 190, 140; 160, 200, 


£50, 5, 10, 18 048° costono ord soltanto L' 20, 22, 25, 40,.b0, 60,70, 80 100 
IL | Corsetti di volte per 16 Siguoté del più finé schirtng, ultimo 1 (uri ia) po avabni (a ; 
‘modello, viagra elogi pi flcami “6 tranibn jnMurtande da omo è da donna di Inglese ‘0 Batthets 


‘di tela, di qualsissi dimensione, di buonissima forma ed in 32 
| spuéio dillerenti, stimate giudizialmente a L. 6,7, 8; 9; 10, 
stand ora soltanto L. 2 50, 3,3 50, 4, 450 5.el. 


più che 100 medi di confezione, stimato giudimidlionie è L 8; 

9, 10, 12; 15, 20, 24, 27, costaliv ora soltanto L. 4, 4.50, 5, bi 

7,10, 12 e 13. i 

, Premio a compratori di 

Premio ui compratori di L BOO. N. 1 serv 

Pèr bffrettare, no | an î 

Noi #vvertiamo pure il ‘rispettabile subAlico. e, specialmente lo. preg rano acquistare gli wrticoli necessari. - 
sti giorni — La Vendita Ha luogo vuicaente a Firenze, VIA ita RE, FARE IE 


DEVE VENDERE A QUALUNQUE PREZZO 


CIA) 


DI NOVARA 

L’Amministrazione di, detto. spedale,, volendo .provyedere'ùlle nomine | 
di un chirurgo ordinario. e di un chirurgo astante. nello stabilimento 
‘| stesso, invita chiunque aspiri alla medesimaa presentare la sua do- 


manda corredata dalle fedi di nascita, ‘dai diplomi di laurea; esda: tutti; 


l 8 Pa br tà LI su 
DE AUTRE ROTA Pi cargo n 
‘E PO” PRANCASG 
; Ii RDIFORE-TIPOGRAPO FRANCESCO PAGNOM 
» Ha pubblicato La Comune di Parigi nel 1874) Repubblica, ‘Ribolu- 
Lorraine Lira e fante, n i cei Soldati e‘del ‘popolò, 
izione. illustrata ed arricchita di.episédii e'\documenti.vper Ignazio! Cantù. 
Volume ‘unico di pag: 250» Si.spedisce.sotto fascia, a-mezzò yo frame 
di spesa, a chi iii vaglia di L.A 50. iahii o vò n pes lor, 
Storia eneddotica delle Campagne e; degli \assedii 
i guerra ‘franco-prussiana 1S70-71, ad uso dei soldati. .e del popolo. 
quei documenti «a cui potessero risultare ‘titoli vi ‘preferenza, nella f Niizione illustrata ed arricchita di episodi, biografie, documenti, cun Ea 
segreteria del detto luogo pio, entro il. 10 ottobrè prossimo. A tali vene stàitistica dei due eserciti tra morti e feriti per Ignazio Cantù. Weis. 
posti va annesso l’anno stipendio pet primo di L. 100, pel ‘secondo pie Woert,. Forbach, Pange; Mars-lueTours;Gravelotte, Beaumont; Sédan, 
DOO n ppc sian ct Chai 4 «Bedugency; Bapaume,  Vendòme, 
Li . ig visi e Mans, Bei aint-Quentin, d,, «Valeri Gapitolazione 
Novara, 6 selfembre, 1871... io di Parigi, ‘la Pàce; la Repubblio Kiri, de 7 reagllecrn ta 
iaia ri niec Quinta edizione siccresciuta degli ultimi ‘avvenim “RIA 
rh spalisce va fascia, a mezzo postale, franco di spesa, a chi invierà 
«Milano, Francesco Pagnoni, tipografo-editore. -D’imminente pubblicazione: 
L'Assedio di Parigi, volume unico. 7 ni ”»: 


CARTA SENAPIZZATA RIGOLLOT. 


Senapismi in foglio 
adottati: dagli Ospitali- di Parigi, dalle ‘Ambulanze ed Ospitali Militari 
e’ dalla‘ Murina' francese ed inglese. 


Sotto-it' nome di movram en eRurames il sig. Rigollot di. Parigi. bal 
trovato un nuovo Senapismo, comodo, sempre ditivo, e che non ha gl'inconve- 
nienti dei Senapismi comuni. I oggi i Senapismi di Rigollot sono adoperati in 
molti casì di malattie, anche leggiere, come sarebbero le indigestioni, i mali di 
dì (esta, i réumi, ecc. Sono poi di un'attività incontestabile negli sbalordimenti 
precursori: di congestioni cerebrali; negli accessi d’asma e nei dolori muscolari. 

Conservare alli polvere di senape tutte le sue proprietà, ottenere] 
în pochi îstanti, con facilità un effetto decisivo, colla minor quan. 


itità possibile di medicamento, ecco il problema che il sig. Rigollot 
ha risolto nella maniera la. più felice. 


A. sovcmampaT (Annuaire de Térapétique; 1968, pag: 804). 
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